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ohe destinarono alle truppe acquartieramenti 
non degni di uomini, e tanto più di soldati, 
che portano la onorata divisa dell 'esercito 
nostro. E poiché ho la parola, intendo mani-
festare all' onorevole ministro ed alla Ca-
mera un mio apprezzamento sincero, che 
sarà sicuramente da tut t i condiviso. Il mi-
nistro ha rivolta ieri una meri tata lode a co-
loro che in Pugl ia contribuirono alla paci-
ficazione degli animi, turbat i da pochi am-
biziosi e da molti incoscienti. Mi consenta 
ora la Camera di rivolgere una parola di 
encomio e di ammirazione anche alle nostre 
t ruppe che sono laggiù. Non una, ma più 
volte, i conflitti di interesse sorti f ra pro-
prietari e lavoratori, e f ra popolazioni di 
una Provincia ed altre popolazioni sono 
stati definiti con uti l i tà di tut te le part i con-
tendenti , mercè l ' intervento degli ufficiali 
che comandavano i repart i . Ciò dimostra lo 
spirito di modernità e la rapida intuizione 
che hanno dei problemi at t inenti al lavoro 
i nostri valorosi ufficiali, ciò prova il senti-
mento di equità e la gran calma del loro 
animo. Il contegno delle t ruppe è stato poi 
veramente ammirabile. 

Onorevole ministro, è nobile consuetudine 
costante che si menzionino all 'ordine del 
giorno dell 'esercito ufficiali e t ruppe che si 
distinsero in conflitti sanguinosi ; credo an-
che giusto che una parola di alta lode sia 
detta a favore delle t ruppe, che seppero 
mantenere un elevato contegno in momenti 
dolorosamente incresciosi. Ovunque, i no-
stri soldati, col loro contegno sereno e fermo, 
sono riusciti ad evitare ogni conflitto, ogni 
doloroso incidente. Fu quella una incruenta 
vittoria, ma è sempre una nobile vittoria. 
Questa non è certamente l 'u l t ima beneme-
renza del nostro esercito, il quale dimostra 
sempre più, non solo di avere coraggio in 
guerra, ma anche un gran valore civile (Be-
nissimo! Bravo!) 

Gioì itti, ministro dell'interno. D o m a n d o d i 
parlare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Giolitti, ministro delVinterno. Non mancherò 

di esaminare la pr ima delle questioni sol-
levate dall 'onorevole Maury, quella cioè 
dell 'onere che si impone ai bilanci comu-
nali per l 'accasermamento delle t ruppe in 
servizio di pubblica sicurezza ; vedrò se le 
norme che regolano quest 'onere dei Comuni 
siano state osservate effettivamente in tu t t i 
i casi. 

Riguardo alla seconda questione, mi in-
formerò pure se qualche Comune abbia 
mancato a quel rispetto che è dovuto al-

l'esercito, allogando i soldati in locali non 
degni di uomini che portano l 'uniforme 
dell 'esercito italiano. 

E finalmente io faccio all' onorevole 
Maury un vivo r ingraziamento per le pa-
role da lui dirette agli ufficiali ed ai sol-
dati che andarono nelle provincie di Pugl ia 
per mantenere l 'ordine pubblico. È un fat to 
che essi furono un vero elemento di paci-
ficazione fra proprietari e contadini, e di-
mostrarono che il nostro esercito può ser-
vire alla politica liberale quanto qualunque 
altra istituzione del nostro Paese. (Bravo !" 
Beìie! — Approvazioni). 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 122. 

Capitolo 123. Carabinieri r ichiamati o 
t ra t tenut i sotto le armi in più della forza 
bilanciata, lire 1,000,000. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. — 
Capitolo 124. Spese di riduzione, di amplia-
mento e di costruzione dei fabbricat i car-
cerari (articolo 1 e 5 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 712,000. 

Su questo capitolo 124 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Falconi Gaetano, ma lo 
prego di non r i tornare sopra argomenti già 
esauriti. 

Falconi Gaetano. D e b b o r i v o l g e r e u n a p r e -
ghiera all 'onorevole ministro dell ' interno, 
quella, cioè, di volersi interessare con be-
nevolenza e con sollecitudine di mettere in 
atto la convenzione interceduta tra il Mi-
nistero dell ' interno ed il comune di Fermo 
per la costruzione in quella città di un nuovo 
carcere. 

L'onorevole ministro sa che il comune 
di Fermo ha fatto non lievi sacrifici per 
ottenere la costruzione di questo nuovo 
carcere : ha fornito l 'area, ha assicurata 
l 'acqua nella misura di cinquanta li tri per 
ogni detenuto; ha dovuto pagare una note-
vole indennità ad un'al tra Amministrazione 
locale per la cessione di un fabbricato; in-
somma, ha fatto del suo meglio perchè i l 
nuovo fabbricato sorgesse nel più breve 
termine possibile. 

Ora, dal momento che sono state tolte 
di mezzo tut te le maggiori difficoltà, prego 
l'onorevole ministro di voler sollecitare l'at-
tuazione di quella convenzione, massime 
per ciò che si riferisce al compimento del 
progetto tecnico, che credo sia stato affidato 
all'ufficio del Genio civile di Ascoli-Piceno, 

Cerri. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Cerri. La stessa preghiera debbo rivol-

gere all 'onorevole ministro dell ' interno per 


